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GIOVANILI

STRADE APERTE
Al termine dell’Incontro  “Giovani insieme per Crescere, Vivere e Sperare” tenutosi a Re dal 2 al 6 gennaio u.s., noi, giovani convenuti, desideriamo condividere, sia con i Centri diocesani in cui vi è la presenza dei Settori, sia con quelli in cui ancora non vi è o vi è solo parzialmente,  il cammino fatto in questi giorni e le iniziative e le riflessioni che ne sono uscite.

Questo incontro è stato un importante momento di riflessione e ci ha portati a delineare quale presenza i Settori devono essere all’interno del CVS e come devono essere  strutturati.

I GIORNO: Crescere

Siamo andati alla riscoperta del carisma attraverso la storia dei Settori giovanili, guidati dalla figura di Monsignor Luigi Novarese e accompagnati da testimoni fedeli al carisma. Abbiamo quindi riflettuto sulle strade che altri hanno preparato ed aperto per noi e che noi siamo ancora oggi invitati a percorrere.
II GIORNO: Vivere

La relazione di don Paolo Giulietti, responsabile della Pastorale giovanile della CEI, ci ha illustrato come il giovane deve divenire ed essere considerato talento e profezia nella Chiesa per affrontare le sfide che la società ed il mondo moderno offrono. Sono quindi le strade aperte che la Chiesa deve percorrere oggi per essere presenza significativa, senza barriere e pregiudizi. Il CVS, inserito nella Chiesa è chiamato a seguirla lungo queste strade, anzi deve farsene promotore e realizzatore.

III GIORNO: Sperare

Don Franco d’Appollonio ci ha spinti a guardare con speranza al futuro e ci ha richiamato la meta cui devono puntare la strade che oggi vogliamo aprire all’interno dell’itinerario apostolico del CVS. 
Le riflessioni principali e fondanti che sono emerse sono:

1. Un albero non vede le sue radici, ma senza di esse non può vivere, quindi deve conoscerle. Importante per noi aver approfondito la conoscenza della storia dei Settori, soprattutto per quelle che sono state le indicazioni e le direttive di Monsignore. Ciò che emerso è che per lui era di fondamentale importanza l’attenzione alla creazione e alla cura dei Settori giovanili: un CVS senza Settori non è vero CVS.
Le realtà del CVS devono dialogare tra loro, avere una linea unica, rispondere a tutte le esigenze della persona.

2. Si può crescere solo stando insieme. Monsignor Novarese voleva che il CVS fosse un’unica famiglia dove le diverse realtà si compenetrano e si realizzano insieme: fondamentale è l’interazione tra il Gruppo di Avanguardia ed i Settori giovanili. I Settori non hanno crescita senza il GdA ed il GdA non ha vitalità senza i Settori.
3. Noi, giovani, ci impegnamo, ove vi sono i Settori a partecipare attivamente alla vita del Centro diocesano e ad inserirci nei GdA considerando che gli appartenenti ai Settori partecipano attivamente alla VITA di Gruppo, anche se non è sempre possibile la partecipazione agli INCONTRI di gruppo (questo soprattutto per quanto riguarda i bambini). Con l’inserimento nel GdA si favorisce anche la partecipazione alla vita parrocchiale e della Chiesa locale.
4. Chiediamo perciò GdA capaci di accogliere  bambini, adolescenti e giovani, seguendo le linee tracciate dal Fondatore per quanto riguarda lo svolgimento degli incontri di Gruppo, l’attività apostolica che nasce dalle iniziative del Gruppo e la vitalità delle relazioni  all’interno del Gruppo stesso.
È forse opportuno, per realizzare questo, responsabilizzare i giovani all’interno del Gruppo, per dare continuità e vitalità al Gruppo stesso. In particolare, il giovane può essere, all’interno del Gruppo, responsabile degli eventuali bambini presenti.
5. Per vivere pienamente la vita del Centro è importante far crescere tutti i Settori: dove sono presenti e funzionano i Settori dei Bambini e degli Adolescenti, funziona bene  anche il Settore Giovani. Questa è un’esigenza che deve essere sentita da tutti gli iscritti ed in particolare dai Consigli diocesani che devono farsi promotori della vita dei Settori ove esistano ed iniziatori ove ancora non siano presenti o presenti solo parzialmente.
L’esistenza dei Settori è legata alla formazione specifica che essi devono offrire a seconda delle diverse esigenze legate all’età.

Una preoccupazione costante deve essere quella di porre attenzione alle famiglie e coinvolgerle attivamente nel Centro.
Far crescere tutti i Settori centrandoli con una giusta prospettiva significa rendere agile il passaggio da un settore ad un altro, attraverso una crescita progressiva che avviene soprattutto con il sostegno del GdA

6. Vi è un’enorme importanza nella formazione di Capigruppo, animatori dei Gruppi d’Avanguardia, Responsabili di Settore ed animatori. Oltre a svolgere attività formative all’interno della Diocesi è importante aderire alle iniziative proposte dal Centro Nazionale.
Ciò è importante affinché i giovani non si sentano considerati solo quale forza-lavoro all’interno del CVS, ma realmente parte di una famiglia che offre quel grembo materno necessario per la crescita e lo sviluppo
7. Riscoprire , rivalutare e riproporre la forte spiritualità del CVS, sottolineando gli aspetti del silenzio e della tenda interiore e la forte impronta mariana.
8. Stimolare la partecipazione agli esercizi spirituali per Bambini, Adolescenti e Giovani e alla scuola associativa di base.
A questo incontro sono state presenti 19 Diocesi italiane tra le 110 in cui è presente il Centro Volontari della Sofferenza. È importante valorizzare maggiormente le possibilità di formazione che vengono proposte per arrivare ad una piena maturità degli iscritti. 
Il prossimo importante appuntamento collettivo dei Settori giovanili (rivolto a Bambini, Adolescenti, Giovani e Gruppo Attivo) è il Pellegrinaggio a Fatima che si terrà dal 17 al 23 agosto p.v.

Invitiamo tutti i Centri Diocesani ed i Responsabili dei Settori a porvi grande attenzione perché l’adesione sia grande, sentita e favorita.
Anche dove non ci sono i Settori è importante inviare un rappresentante della Diocesi o un giovane che possa inserirsi poi nella creazione dei Settori.

Vi ringraziamo per l’attenzione offertaci e vorremmo che la benedizione di pace del Signore scenda su ciascuno di noi e sui nostri cammini condivisi.
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